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ALLE DIREZIONI REGIONALI  DEL 
LAVORO 

 
ALLE DIREZIONI PROVINCIALI DEL 

LAVORO 

LORO SEDI 

  

  

OGGETTO: Applicazione art. 5 legge 30 dicembre 1971, n. 1204. 

Lavoratrici madri impegnate nei progetti per "lavori socialmente utili", "lavori di pubblica utilità", "cantieri 
scuola". 

Sono stati formulati a questo Ministero quesiti in merito all'applicabilità del beneficio previsto dall'art.5 della 
legge 30 dicembre 1971, n. 1204 alle lavoratrici madri impegnate nelle attività progettuali di cui all'oggetto. 

A tale proposito occorre premettere che, benchè l'utilizzazione dei lavoratori in tali attività non determini 
l'instaurazione di un rapporto di lavoro, la normativa vigente ha già previsto la parziale estensione di alcune 
tutele tipiche di tale rapporto ( riposi, malattie, infortuni) alle categorie di soggetti impegnati nelle suddette 
attività. 

Con particolare riferimento all'applicazione della legge sulla tutela delle lavoratrici madri, si osserva che 
l'art. 1 della predetta legge stabilisce che le disposizioni contenute nel Titolo Primo si applicano alle 
lavoratrici, comprese le apprendiste, che prestano la loro opera alle dipendenze di privati datori di lavoro, 
nonché di pubbliche amministrazioni e di società cooperative. 

Dall'espressione letterale della norma sembra potersi dedurre che rientrano nella tutela tutte le situazioni 
contemplate allorchè la lavoratrice si trovi in una posizione di subordinazione nello svolgimento dell'attività 
lavorativa, e ciò indipendentemente dal fatto che tale prestazione comporti l'instaurazione di un vero e 
proprio rapporto di lavoro. 

Sulla base di tale considerazione, si è dell'avviso che l'interdizione anticipata dal lavoro prevista dall'art. 5 
trovi applicazione anche alle fattispecie rappresentate. 

Il suddetto orientamento appare peraltro comprovato dal disposto dell'art. 8, comma 15, del decreto 
legislativo 1 dicembre 1997, n. 468, il quale ha disciplinato la corresponsione del trattamento economico di 
maternità per tutti i periodi di astensione obbligatoria dal lavoro alle lavoratrici madri impegnate in lavori 
socialmente utili che non possono vantare una precedente copertura assicurativa ai sensi dell'art. 17 della 
legge 30 dicembre 1971, n. 1204. 

In tal modo è stata sancita, a parere dello scrivente, la validità della tutela di cui agli artt. 4 e 5 della legge 
1204/71 anche nei casi di attività subordinata che non sia propriamente configurabile quale oggetto della 
tipica obbligazione di lavoro. 



In relazione a quanto sopra, si è dell'avviso che anche per le fattispecie in esame debbano essere emanati i 
provvedimenti di interdizione dal lavoro di cui all'art. 5 ai fini della corresponsione della relativa indennità di 
maternità. 

Quanto sopra si comunica per opportuna conoscenza e norma di codesti Uffici al fine di eliminare incertezze 
interpretative e rallentamenti nell'espletamento dell'attività amministrativa di competenza. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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